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C1-Collettore 1
10+10 attacchi

C2-Collettore 2
7+7 attacchi

 LEGENDA 

CIRCUITI PANNELLI RADIANTI

COLLETTORE PAVIMENTO RADIANTE

CIRCUITI PANNELLI RADIANTI

GIUNTO DI DILATAZIONE

TERMOSTATO AMBIENTE CHE GESTISCE ATTUATORE

regolatore di portata

valvola a sfera

DIAMETRO ESTERNO DELLA TUBAZIONE

ISOLAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DEL CALORE NEGLI IMPIANTI TERMICI

ESPRESSO IN mm. E DELLA CONDUTTIVITA' TERMICA UTILE DEL MATERIALE ISOLANTE ESPRESSA

DATI DEVONO ESSERE COIBENTATI CON UNO SPESSORE DI ISOLANTE NON INFERIORE AGLI 

VATI PER INTERPOLAZIONE LINEARE DEI DATI RIPORTATI NELLA TABELLA 1 STESSA.

PER TUBAZIONI CORRENTI ENTRO STRUTTURE NON AFFACCIATE NE' ALL'ESTERNO NE' SU

SPESSORI INDICATI NELLA TABELLA 1 PER TUBAZIONI DI DIAMETRO ESTERNO DA 20 A 39 mm.

I CANALI DELL'ARIA CALDA PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE POSTI IN AMBIENTI NON RISCAL-

PER VALORI DI CONDUTTIVITA' TERMICA UTILE DELL'ISOLANTE DIFFERENTI DA QUELLI INDICATI

LOCALI NON RISCALDATI GLI SPESSORI DI CUI ALLA TAB. 1, VANNO MOLTIPLICATI PER 0,3.

SORI MINIMI DELL'ISOLAMENTO CHE RISULTANO DALLA TAB. 1, VANNO MOLTIPLICATI PER 0,5.

NELLA TABELLA 1, I VALORI MINIMI DELLO SPESSORE DEL MATERIALE ISOLANTE SONO RICA-

I MONTANTI VERTICALI DELLE TUBAZIONI DEVONO ESSERE POSTI AL DI QUA' DELL'ISOLAMENTO
TERMICO DELL'INVOLUCRO EDILIZIO, VERSO L'INTERNO DEL FABBRICATO ED I RELATIVI SPES-

IMPIANTI TERMICI DEVONO ESSERE COIBENTATE CON MATERIALE ISOLANTE IL CUI SPESSORE
LE TUBAZIONI DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DEI FLUIDI CALDI IN FASE LIQUIDA O VAPORE DEGLI

MINIMO E' FISSATO DALLA SEGUENTE TABELLA 1 IN FUNZIONE DEL DIAMETRO DELLA TUBAZIONE
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IN W/m°C ALLA TEMPERATURA DI 40°C.

UTILE DELL'ISOLANTE
CONDUTTIVITA' TERMICA
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NOTA:
VERIFICARE IN CANTIERE E CON LA DIREZIONE LAVORI ARCHITETTONICA LA POSIZIONE DEL COLLETTORE
DEL PAVIMENTO RADIANTE E PREVEDERE FASCIA PERIMETRALE IN POLIETILENE

PIANO TERRA

Dopo la posa dell'impianto e prima del getto della caldana dovrà essere eseguito il collaudo a freddo
con aria compressa o mediante caricamento con acqua dell'impianto e messa in pressione con un valore

L' impianto dovrà rimanere in pressione fino all'ultimazione del getto delle caldane; il controllo avverrà per mezzo
di un apposito manometro di controllo pressione.
Nei periodi invernali si dovranno adottare tutte le precauzioni necessarie per prevenire le possibili conseguenze
dovute al congelamento dell'acqua.
Il liquido termovettore (acqua + antigelo) deve essere compatibile, in particolare sotto l'aspetto corrosione,
con l'insieme dei materiali costituenti l'impianto.
Se il liquido termovettore risulta essere sporco o non adatto alle normali condizioni di funzionamento l'impianto
dovrà essere svuotato e spurgato per poi essere risciacquato per almeno 3 volte con acqua pulita.

MESSA IN PRESSIONE DELL'IMPIANTO

compreso tra 4 e 6 bar.

Il riempimento dell'impianto si effettua con le seguenti modalità:
-Collegare al rubinetto di scarico, posto sul terminale di ogni collettore di ritorno, un
tubo di plastica trasparente.
-Chiudere tutti i circuiti, agendo sulle valvole e i detentori del collettore, lasciandone
aperto solo uno.
-Caricare acqua dal rubinetto di carico del collettore di mandata, far scorrere acqua
fino alla completa espulsione dell'aria, verificando la completa fuoriuscita dell'aria dal
tubo di plastica trasparente.
-Chiudere il circuito ed aprire il successivo, ripetere l'operazione di caricamento
acqua; continuare in questo modo fino al completo riempimento dell'impianto.

CARICA IMPIANTO

PAVIMENTO RADIANTE - FUNZIONAMENTO SOLO CALDO

TIPICO COLLETTORE IMPIANTO A PAVIMENTO

attuatore elettrotermico

sfiato aria

sfiato aria

scatola cablaggi elettrici

pompa di circolazione

valvola miscelatrice
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